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INTENZIONI DI  
PREGHIERA PER  

IL MESE DI MAGGIO 
 

EYfW\£ė]ėa]b]ghf]ė 
ordinati, le religiose, 

 i religiosi e i laici impe-
gnati nell'apostolato, sap-

piano infondere entusiasmo 
missionario alle comunità 
affidate alle loro cure".  

BENEDETTO XVI: TU SEI 
 PIETRO DELLA RIPARAZIONE! 

A ƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ǎǳ ŎƘƛ ǎƛŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Papa rispetto alle caratteristiche 
di carisma e di personalità dei suoi 
predecessori, qualcuno dal Cielo ha 
risposto: έ tŜǊ Ǿƻƛ ŝ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ ·±LΣ 
ǇŜǊ ƴƻƛ ŝ DƛƻǾŀƴƴƛ tŀƻƭƻ LLLϲέ. 
Interessante tale affermazione che 
evidenzia  la 
prosecuzione 
di programma 
del ministero 
petrino. Al di là 
delle leggende 
sulla stretta 
collaborazione 
tra  gli ultimi 
due Papi si è 
ben consolida-
ǘŀ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ 
ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎǘƛŀ 
costruendo 
sulle basi 
ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 
Da diverse par-
ti Benedetto 
XVI è disappro-
vato per una 
serie di posi-
zioni sui vari 
temi di morale 
ed infuriano i 
venti delle mille lingue di corridoio 
che lo vorrebbero più indulgente e 
meno tradizionale. Il fatto è che il 
ŘƻƎƳŀ Řƛ ŦŜŘŜ ǎǳƭƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
dello Spirito Santo e non degli uomini, 
vacilla oramai nelle coscienze confuse 

dalla  cattiva semina  dei devastatori 
del Concilio Vaticano II. Si raccoglie 
zizzania, ribellione, contestazione nel-
la Casa di Pietro, oggi causa di inevita-
bili dolorosi scandali di svariata natu-
ra che si sarebbero potuti evitare. 
Nostra Signora annunciava  tutto que-

sto già  quin-
dici decenni fa 
apparendo ai 
piccoli della 
storia quasi a 
rivelare una 
sorta di mes-
saggio nel 
messaggio 
stesso. 
Ai sacerdoti di 
tutti i tempi 
Ella materna-
mente ha ten-
tato di fare 
comprendere 
che non si de-
ve difendere il 
Papa per gli 
interessi tem-
porali comuni, 
ma  per amo-
re a Cristo e 
alla Chiesa 

generata dal Costato aperto della Sua 
Santissima Misericordia. 
La visione che abbiamo delle cose al-
lora si ribalta. Se Maria è inviata ciò 
prova un Cristo assolutamente pre-

(Continua a pagina 2) 
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sente nella conduzione della Sua 
Nave nonostante permetta tristi 
naufragi a motivo della ritrovata 
virtù. 
Permissioni dal sapore antico 
che rievoca au-
tonomia nella 
scelta terribile 

di tradire, sciupare, rinnegare il Re-
gno del Dio del Cielo in nome del 
regno del dio della terra. Tra incer-
tezze e tempeste ecco venire la fi-
gura di Pietro sorprendente nella 
aderenza del suo carisma con le 
problematiche che lo circondano.  
Benedetto XVI per la Vergine 
ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ ŝ ƛƭ tƛŜǘǊƻ ŘŜƭƭŀ wƛπ
parazione  pertanto ha bisogno di 
obbedienza oggettiva e spirituale e 
non di polemica mediale. Davanti 
ai costanti attacchi della teologia 
secolarizzata, della società relativista e materialista 
solo preghiera e sacrificio possono essere opposte 
come armi di autentica difesa. Ciò nonostante po-
trebbero non essere sufficienti  se il popolo cristiano 
persevera nel disaccordo sui dogmi che stanno alla 
base della Verità di Cristo. Perfino  i politici più at-
tempati sanno che mai si debba scendere in batta-
glia se non uniti  sotto la stessa bandiera. 
Alla nostra generazione la SS. Trinità pone 
ƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƻ ǎǳ ŎƘƛ ǎƛŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǾŜǎπ

sillo! Se fosse Gesù allora non si assumerebbero 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻƴƻǊŜΣ 
ƭΩŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǊƛǾŜǊŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻΥ ǘǊƛōǳǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀŘŘƛπ
cono a Dio. 
Alla luce di queste prese di coscienza concepiamo 
ƳŜƎƭƛƻ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ Ƴŀƴƛ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ 

dialogano direttamente col divino. 
Chiediamoci su come si sia relazionato 
tƛŜǘǊƻ Ŏƻƴ DŜǎǴ ŘƻǇƻ ƭΩŀǎŎŜǎŀ ŀƭ /ƛŜƭƻΗ 
Come i discepoli hanno ricevuto il suo 
consiglio ad Emmaus? Come, i tanti     
Paoli della storia hanno ottenuto fede 
nella testimonianza e fortezza nella pre-
dicazione? 
La risposta sarà sempre: nel e con il 
culto eucaristico!  
Da qui si deve ripartire correggendo con 
coraggio applicazioni ed usi che hanno 
esposto la Chiesa a gravissimi pericoli 
con il diffondersi di errate ed oltrag-

gianti prassi nel rendere culto alla Perso-
ƴŀ Řƛ 5ƛƻ ǎǘŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŎƻ ŎƻƴǾƛǘƻΦ 

Benedetto XVI è il Pietro che meglio rappresenta e 
chiarisce la Dottrina della 
Riparazione dettata da Ma-
Ǌƛŀ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ aŀƴπ
duria contro cui ci si ostina 
ŀƴǘŜǇƻƴŜƴŘƻ άŦŀǘǘǳŎƻƭƛέ 
umani e irrilevanti ai fini 
della ricerca di conoscenza 
sulla Volontà e progetto di 
Dio.   

(Continua da pagina 1) 

é ñBenedetto XVI 

per la Vergine 

dellôEucarestia ¯ il 

Pietro della  

Riparazione pertanto 

ha bisogno di  

obbedienza oggettiva 

e spirituale e non di  

polemica medialeò... 

ðėíėVi ripeto che presto sarò con voi! Siate 
tutti obbedienti al Mio Papa, rimanete tutti fe-
deli alla Mia Chiesa! Non disperdetevi malgrado 
`ó]adif]h¾ėXY]ėA]Y]$ėPresto verranno abbattute 
`YėðaifUėXY`ėXfU[cbYñėYėWcbė`i]ė`Yėi`h]aYėhYghYė
rimaste al potere.  
Darò con il Mio bastone, percuoterò il nemico, 
liberando ognuno dal maligno; dividendo i 
ðhiacf]ñėXY`ėA]cė7cfdcėa]gh]Wc$ėSiate vicini al 
ðA]cėAUfh]fYñėWcbė]`ėWicfY"ėve lo ripeto, con il 
cuore. Non traditelo con la mente: la forza 
XY``óUacfYėjYfgcėX]ė`i]ėgc``YjYf¾ėeiYghcėacbXcė
X]ė]adiX]W]n]Yėíñ 

;YgÔ"ė('ėaUfncė'//*  

 PREGHIERA PER IL PAPA  

O Gesù, Re e Signore della Chiesa:  

rinnovo alla Tua presenza la mia adesione incondiziona-

ta al Tuo Vicario sulla terra, il Papa. In lui ci hai voluto 

mostrare il cammino sicuro e certo che dobbiamo segui-

ÙÌɯÐÕɯÔÌááÖɯÈÓɯËÐÚÖÙÐÌÕÛÈÔÌÕÛÖȮɯÈÓÓɀÐÕØÜÐÌÛÜËÐÕÌɯÌɯÈÓÓÖɯ

sgomento. 

Credo fermamente che per mezzo suo Tu ci governi, i-

struisci e santifichi, e sotto il suo vincastro formiamo la 

vera Chiesa: una, santa, cattolica ed apostolica. 

Concedimi la grazia di amare, di vivere e di diffondere 

come figlio fedele i suoi insegnamenti. Custodisci la sua 

vita, illumina la sua intelligenza, fortifica il suo spirito, 

difendilo dalle calunnie e dalla malvagità. Placa i venti 

ÌÙÖÚÐÝÐɯËÌÓÓɀÐÕÍÌËÌÓÛãɯÌɯËÌÓÓÈɯËÐÚÖÉÉÌËÐÌÕáÈȮɯÌɯÊÖÕÊÌËÐÊÐɯ

che, attorno a lui, la tua Chiesa si conservi unita, ferma 

ÕÌÓɯÊÙÌËÌÙÌɯÌɯÕÌÓÓɀÖ×ÌÙÈÙÌɯÌɯÚÐÈɯÊÖÚĆɯÓÖɯÚÛÙÜÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯ

Tua redenzione. Così sia.               Tratto da www.vocazione.org 
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Affrontiamo in questo numero un altro quesito 
che un giovane universitario ha posto a Debora... 
 
Debora la tua storia continua ad appassionare e 
ŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ Ƙŀƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ 
Řƛ ŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ  5ƛƻΦ /Ωŝ 
una cultura diffusa sulla Teologia della liberazio-
ne  che presenta la vocazione cristiana come una 
sorta di regole da imporre in ogni campo per 
ŎŀƳōƛŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻΦ /Ωŝ ƎƛŁ ǳƴ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ŀǇŜǊǘƻ ƛƴ 
università.  Tu che cosa ne pensi?   
 
 
 

A ccolgo la domanda pur non serbando gran-
de conoscenza sul tema proposto. 

La Teologia della Liberazione (Sud America, Asia, 
Africa) essendosi generata nei territori più poveri 
ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Ƙŀ ǎǇƻǎŀǘƻ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ 
peccato, operata da Cristo, deve essere soprattut-
to una liberazione dai mali che nella società, nella 
politica, impediscono: diritto, giustizia ed ugua-
glianza. 
Il principio più che lodevole si è infranto ove per 
promuoverla oggettivamente si è alimentato un 
άƳƻŘǳǎ ƻǇŜǊŀƴŘƛέ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŜǾŜǊǎƛǾƻ ŎƘŜ 
ŀƭƭΩŜǾŀƴƎŜƭƻΦ {ƛ ǎƻƴƻ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǾŜǊŀ Ŝ 
propria lotta sociale per rivendicare i vari diritti, 
che, pur sacrosanti, non possono essere imposti 
ma proposti. 
Credo sia questo il segreto del Sacro Cuore di Ge-
sù: animo mite e non dinamite, testimonianza di 
vita cristiana a fronte della prevaricazione, scelta 
individuale data senza pretese pur attendendo il 
cambiamento. 
9Ω ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 
nella storia di Cristo il proprio canale che elimina 
quello che non vediamo di buon occhio. 
Egli non ha messo sotto i nostri occhi una rivolu-
ȊƛƻƴŜ ǎŜ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŜǊŘƻƴƻΥ ǳπ
ƴƛŎƘŜ ǾƛŜ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩƻŘƛƻΣ Řŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ Řŀƭƭŀ 
violenza, dal potere forte e dalla fame.  
Non ha dato regole, non ha disegnato progetti 
strategici per affermare le idee proprie o per fa-
vorirle nei vari gangli della società. La vita di gra-
Ȋƛŀ ŝ ƭΩŜǘŜǊƴŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ǊŜǎƛǎǘŜǊŜ 
ŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΦ 
A farla breve, stare alla scuola di Dio significa es-
sere formati ad essere ultimi, a mai primeggiare, 
a restare un passo in dietro agli altri per favorirli 
in tutto e questo non credo abbia molto a che fa-
re con quanto detto. Ogni fenomeno, atto a rivo-
luzionare nel tentativo di regolare le diseguaglian-

ze va adeguatamente osservato, come credo la 
Chiesa abbia fatto, ma è necessario, oggi più di 
ieri, essere vigili evitando scivoloni storici come 
quelli di Marx e del comunismo in genere contro i 
quali la Madonna ha messo in guardia! Occhio 
ragazzi! Sarebbe un peccato grave sprecare  intel-
ligenza e talento dietro parole come 
άƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜέ Τ ǇǊŜǎŀ Řŀ ǎƻƭŀ ƴǳƭƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ Ŝ ƴƛŜƴπ
te risolve.  
                Debora 

ñ é Quando molti uomini incappano in false    

ideologie vorrei interrogarli per dir loro: 

ñPerch® ve la prendete con il vostro Signore 

che ¯ datore di vita e non di morteò.  

Quando Io ho stabilito che le vie della libertà 

fossero percorse, ho forse dato fastidio 

nellôideologia? Oggi il mondo ¯ in rovina e que-

sto non ¯ il risultato di ñmediazioneò, ma solo di 

azioni sfrenate, impiegate nella falsa libertà che 

è satana. Oggi grido al mondo che il Mio Sacro 

Cuore gronda Sangue e questo basta forse agli 

uomini? No, figlia, i segni sono le stelle che 

debbono brillare dinanzi a loro! Ma chi sono 

questi uomini? Sono solo iniqui, ingrati e il Mio 

dolore non ha confini poiché non si fidano di 

Colui che è il Verbo di Dio disceso in terra.  

Io chiudo gli occhi per non vedere più oltre i 

vostri peccati, altrimenti il Mio Cuore, se pur 

infinito ed assetato dôamore, chiuderebbe le por-

te! éò  
Gesù a Debora 28 Settembre 1993   

ñ é Il Vangelo di Ges½ Cristo ¯ un messaggio 

di libertà e una forza di liberazione.  

Questa verità essenziale è stata oggetto, negli 

ultimi anni, di riflessione da parte dei teologi, 

con rinnovata attenzione ricca in se stessa di 

promesse. 

La liberazione è innanzitutto e principalmente 

liberazione dalla schiavitù radicale del peccato. 

Il suo scopo e il suo punto d'arrivo è la libertà 

dei figli di Dio, dono della grazia. Essa compor-

ta, di logica conseguenza, la liberazione dalle 

molteplici schiavitù di ordine culturale, econo-

mico, sociale e politico, che in definitiva deriva-

no tutte dal peccato, e costituiscono altrettanti 

ostacoli che impediscono agli uomini di vivere 

in conformit¨ alla loro dignit¨ éñ  
ñLibertatis Nuntiusò 

Documento della S. Congregazione per la  

Dottrina della Fede  6 agosto 1984  
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F 
iglia Mia, gli uomini si rifiutano di accogliere la riparazione eppure 

essa è la strada più diretta per ottenere il perdono! Da tempo ti ho 

affidato lôItalia perch® molti e grossi castighi sono diretti verso il 

tuo Paese a causa dellôincoerenza di sacerdoti e anime religiose. Io ti ho rive-

lato questo, figliola, perché il tuo giovane sacrificio, unito alle Mie dolorose La-

crime, allontana tanti cambiamenti negativi che farebbero sprofondare nuova-

mente la tua Nazione e ciò sarebbe una grave conseguenza per le altre. Io e il 

Vicario di Mio Figlio abbiamo molto lavorato nel corso di tutto lôanno, ma gli 

uomini continuano a commettere gravi peccati che Io desidero lavare con le Mie Lacrime sanguinose.  

La causa della Mia tristezza ¯ la chiusura dellôItalia al Mio Messaggio; occorre che i Focolari di preghie-

ra e di immolazione aumentino e che la Mia immagine sia portata senza timori e dubbi! Fa sapere a tutti 

che come Vergine dellôEucarestia liberer¸ la Nazione dal grande peccato dellôimpurit¨ che miete vittime anche 

tra i più puri Miei figli prediletti. Vengo a te, figlia dellôItalia, perch® Dio attraverso il ñSudò ritenuto dal-

la Sua Volont¨ Divina il luogo che coincide con lôesclusione e lôingiustizia, possa essere ascoltato ed ob-

bedito! Cô¯ tanto da fare per produrre il trionfo del Regno tra i cuori, ma continueranno a disprezzare questo 

Mio invito; Io lo volgerò sempre più altrove e si dovranno sopportare maggiori pene.  

Che si facciano pregare i bambini perché si plachi la terribile battaglia scagliata dai demoni contro la 

Chiesa. Se almeno un terzo dellôItalia risponder¨ allôappello della Riparazione Eucaristica, Io prometto 

di trasformare il cuore della Russia e di penetrare la cortina di ghiaccio cinese. A tal fine, figlia Mia, 

cammina ove Io ti aprirò i sentieri e non temere perché Gesù e Io siamo con te. Io chiamo da questi ulivi 

la Mia giovent½ perch® sia essa la prima fila dellôArmata della grande Riparazione. Lôuomo adulto con-

tinua a ribellarsi contro Dio, ma Egli purificherà le nuove generazioni che torneranno devote al Mio Ro-

sario. Ti parler¸ ancora pi½ tardiò.  

La Vergine Maria è la Rivelatrice del piano e del-

la Volontà che vuole attuare nella storia 

dellôuomo. La Chiesa, tutta quella Chiesa che si 

identifica come tale, deve considerare con grande 

libertà e spontaneamente quelle parole che posso-

no giungere come dei grossi moniti che nonostan-

te tali sono sempre rispettosi della scelta 

dellôindividuo. Il Santo Padre e gran parte del cle-

ro, compreso i missionari che sono ai confini del 

mondo, sono lôimmagine del Dio Invisibile che 

opera attraverso ñla coerenza dei Suoi serviò.  

La Madonna non ci nasconde che il Sud (e aggiun-

geremmo il Sud del mondo) contiene quegli e-

marginati, quelle classi oppresse che al contrario 

attirano lôinteresse di Dio che dai loro sobborghi 

fa emergere una proclamazione dei diritti fonda-

mentali della persona, in maniera tutta singolare. 

Il Cuore di Maria come la figura di Rachele del 

Vecchio Testamento conosciuta per aver pianto 

sui suoi figli persi, è il paradigma del pianto di 

tutte le madri racchiusa in una voce che per noi è 

eloquentissima. Oggi non cô¯ niente di male se 

come Vergine dellôEucaristia, Corredentrice vie-

ne a interrogare i testimoni dellôamore, e noi italiani 

lo siamo stati e lo siamo per delle motivazioni sacro-

sante. LôItalia deve superare questo esame: vuole o 

non vuole accogliere il Messaggio della Riparazio-

ne Eucaristica?  

Fermarsi solo allôaspetto turistico, narrativo, cronisti-

co, decontestualizzando lôannunzio che ¯ orientato 

alla risoluzione dei problemi della nostra storia non 

dà veramente merito alla nostra storia. La manifesta-

zione di Manduria non è solo un fatto accaduto nel 

segreto, e comprendo che può sconvolgere molti; ma 

ricostruendo la cronologia dei tratti più difficili non 

possiamo negare che un notevole ostacolo alla diffu-

sione del Messaggio continua a rimanere nella nostra 

Nazione. La comunità italiana è un grande popolo e 

una buona meditazione di quanto è riportato offrirà 

unôelevatezza maggiore e scender¨ in profondit¨ con 

abbondanza di grazia. Consacriamoci tutti al Cuore 

di Maria perché la Madre di Gesù è una: nella di-

versità dei carismi che riceviamo abbiamo unità di 

fede, guardando a Lei sotto il glorioso titolo di 

Vergine dellôEucarestia abbiamo lôimmagine di 

comunione perfetta. 
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L½IMPORTANZA DI CHIAMARE MARIA ºCORREDENTRICE» 

P uò sorprendere alquanto 
ƭΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 

Maria della redenzione, nono-
stante il silenzio del Nuovo Testa-
mento: sembra un silenzio pro-
grammatico. 
Si interrompe: alle nozze di Cana
(Gv2,1-11), un giorno imprecisato 
mentre Gesù stava insegnando 
alla gente (Mt 12,46-50) ed an-
che alla fine della Sua vita quan-
do pendeva dalla Croce (Gv 19,25
-27). 
A toglier ogni possibile dubbio è 

ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ άŦƛŀǘέ Ŝ άƭΩǳƴƛƻƴŜ ƛǇƻǎǘŀǘƛŎŀέ Ŏƻƴ ƭŀ {ǳŀ Ƴŀπ
ternità divina (unione della natura umana con quella 
divina nella Persona del Verbo senza che tale unione 
determini fusione delle due nature) che legittima a 
Maria il titolo di Corredentrice. Nel tentativo di dele-
gittimare quel titolo si danno la mano inutilmente pro-
ǘŜǎǘŀƴǘƛ Ŝ ƎƛŀƴǎŜƴƛǎǘƛΣ ƴƻƴ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭπ
cuni cattolici, per i quali il titolo di corredentrice pre-
ƎƛǳŘƛŎƘŜǊŜōōŜ ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭ wŜŘŜƴǘƻǊŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
della Sua opera. CƻǊǎŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŝ ƳŀƴŎŀǘŀ ǳƴŀ 
analisi linguistica che supporti le distinzioni. 
άCorredentriceέΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ ƴŜǎǎǳƴ 
ƳƻǘƛǾƻ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛŜǾƻƭŜ ŀƭƭΩǳƴƛŎƻ wŜŘŜƴǘƻǊŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŦŦƛπ
cienza della Sua opera per ragioni non solo teologiche, 
Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŜǎǎƛŎŀƭƛΦ !ƭǘǊƻ ŝ άcorredentriceέ ŀƭǘǊƻ ŝ ǊŜπ
dentrice, salvatrice: titoli questi che pur essendo in 
uso, potrebbero essere pericolosi perché insinuano 
ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ŜŘ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŀƭǾƛŦƛŎŀ Řƛ        
aŀǊƛŀ Χ άCorredentriceέ Ŏƻƴƴƻǘŀ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 
operante non già autonomamente, bensì in concorso. 
E poiché Cristo è Colui col quale si affianca il concorso 
ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜŘŜƴǘǊƛŎŜΣ ƴŜ ŘŜǊƛǾŀ ƭΩŀōōƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƻ 
ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŀŘ ǳƴ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŜŦŦŜǘǘƻΥ ƭŀ ǉǳŀƭ Ŏƻǎŀ ǘǊƻǾŀ 
conferma nel prefisso co. Sul piano teologico nessuno 
potrà mai parlare di pariteticità tra Redentore e la 
Corredentrice perché Cristo è il Salvatore ma peraltro 
mai si potrà negare il concorso di Maria da Dio volu-
ǘƻΣ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ǊŜŘŜƴǘǊƛŎŜ Řƛ DŜǎǴ /ǊƛǎǘƻΦ bƻƴ ŎΩŝ Ŏƻƴπ
traddizione. {ƛ ƴƻǘƛ ōŜƴŜ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ǇǳƼ ǇŜǊ 
motivi, e per motivi di carità deve cooperare con Cri-
ǎǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊǳƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀΦ ¢ǳǘǘƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎƛ ŝ άcorredentoriέΣ 
tutti essendo partecipi della vita di Cristo e dei suoi 
ǇƻǘŜǊƛ ǎŀŎŜǊŘƻǘŀƭƛΤ ƛƴ м/Ǌ оΣф ǎƛ ƭŜƎƎŜΥέ siamo collabo-
ratori di Dioέɴˎ˄ʶˊʴˇʾΣ in sinergia con Lui. Ognuno tut-

tavia attua una compensazione imperfetta e inadegua-
ta (de congruo), la cui efficacia dipenderà sempre da 
ǉǳŜƭƭŀ Řƛ /ǊƛǎǘƻΦ vǳŀƴŘƻ ǇŜǊƼ ƛƭ έcorredentoreέΣ ǳǎŎŜƴπ
Řƻ Řŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛΣ Ƙŀ ƭŀ ǊŜŀƭŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜȊȊŀ Řƛ 
aŀǊƛŀΣ ŀƭƭƻǊŀ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ 
Cristo è talmente definito nella sua unicità da ripetere 
ŀƴŀƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŘŜƭ wŜŘŜƴǘƻǊŜΧ Maria ha 
diritto ad esser detta Corredentrice essendo in asso-
ciazione subordinata al Figlio redentore per la sua 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǊŜŘŜƴǘƛǾƻΦ 
Maria viene a trovarsi in un singolare rapporto col 
Cristo-capo e ne riceve un riflesso di capitalità su tut-
to il Corpo Mistico. Nessuno infatti oserebbe mai dire 
ŎƘŜ ƭΩLƳƳŀŎƻƭŀǘŀ aŀŘǊŜ ŘŜƭ ±ŜǊōƻ ƛƴŎŀǊƴŀǘƻ ŝ ǳƴ 
ƳŜƳōǊƻ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƴŜƭ /ƻǊǇƻ aƛǎǘƛŎƻΦ 9Ω ǳƴ ƳŜƳōǊƻ 
altamente qualificato. Non un con-capo, un capo asso-
ciato o un capo secondario. Ma non per questo chiu-
derò gli occhi dinanzi alla funzionalità e strumentalità 
corredentrice di Maria. Gli anticorredenzionisti si ba-
sano prevalentemente sul principio che ƴƻƴ ǇǳƼ Ŏƻƴπ
correre alla redenzione chi per primo ha bisogno di es-
sa. /Ωŝ ǇŜǊƼ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ aŀǊƛŀ ±ŜǊƎƛƴŜ ŎƘŜ Ŝǎπ
sendo immune dal peccato (originale ed attuale)  tale 
redenzione non la riguardò direttamente e neppure il 
debito di un prossimo peccato. 
Maria  è presente nella soddisfazione di Cristo rispetto 
al debito remoto Ƴŀ ƴƻƴ ƴŜ Ŧǳ ƎǊŀǾŀǘŀ ǇŜǊŎƘŞ ǇǊŜǾŜƴπ
ǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭƛōŜǊŀǘŀ Ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ƴŜƭƭŀ άǇƛŜƴŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ 
ƎǊŀȊƛŀέΦ 
Lƴǎǳƭǎŀ ŀǇǇŀǊŜ ƭΩƻōƛŜȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ 
del dogma di Maria Corredentrice proprio perché Ella 
sta alla redenzione in duplice modo: passivamente e 
attivamente. Passivamente perché è stata preservata 
immune da ogni colpa, attivamente perché coopera 
con Cristo, come soggetto in subordine. Non sarà dun-
ǉǳŜ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ǇǊǳŘŜƴȊŀ ƭΩƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǊǎƛ ƴŜƭ Ƴƛƴƛπ
ƳŀƭƛǎƳƻ ƳŀǊƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭ 
termine Corredentrice decisivo per il riflesso che illu-
mina la funzione di Maria su tutti chiamati a collabo-
rare con Cristo al nuovo mondo? ό/ŦǊ ά[ŀ /ƻǊǊŜŘŜƴǘǊƛŎŜέ Řƛ 
Brunero Gherardini  - EDIZIONI VIVERE IN) 

άΧ alle tue labbra è sospesa la consolazione dei 

miseri, il riscatto dei prigionieri, la liberazione dei 

condannati, la salvezza infine di tutti i figli 

ŘΩ!ŘŀƳƻΧέ 

(S Berbardo da Chiaravalle, Omelie in lode della Ver-

gine Maria IV, 8) 



 

6 

 

 

 

 

 

C 
aro Padre, ogni giorno intorno a noi si 

sente parlare di omosessualità presen-

tandola come normalità di una diversità 

innata. Questo problema non è stato ri-

levante  sino a quando un amico mi ha confidato il 

suo orientamento sessuale. Sono confusa e vorrei 

capirne di più sia da un punto di vista della dottri-

na della Chiesa che da quello psicologico. 

 Annalisa da Pistoia 

 

C arissima, intanto è giusto fare una netta divisione tra il sentirsi omosessuale per gioco e in circostanze 

occasionali (problema di responsabilit¨) e lo scegliere di vivere pienamente lôomosessualit¨ sfociante nella 

convivenza ed effusioni affettive (problema di patologia). 

Se diamo uno sguardo alle questioni di etica sessuale messe in campo dalla Dottrina della Chiesa vediamo che 

in entrambi i casi alla base del problema sta un gravissimo disordine morale. Cô¯ per¸ una differenza di so-

stanza in quanto nel primo esempio si potrà tentare un cammino terapeutico con buone possibilità di guarigio-

ne, per il secondo, al di là dei traumi e delle situazioni particolari, le cose si complicano enormemente riducen-

do le prospettive del recupero psico-fisico. 

In riferimento allôindirizzo di normalit¨ che lôattuale societ¨ vuole dare di questo dramma, terrei a sottolineare 

che le diversità non sono mai innate ma crescono dentro maturando soprat-

tutto nel periodo infantile e adolescenziale. 

Come credenti approfondiamo meglio questi aspetti ripartendo dalle Sacre 

Scritture. Il Signore crea non due uomini o due donne ma maschio e femmi-

na perché la loro relazione di amore e di intenti non si limiti a loro stessi ma 

li superi e li completi con il progetto di dare vita ad altre creature. 

Lôesistenza della futura societ¨ della famiglia umana ¯ cos³ disegnata dal 

Creatore proprio con questi termini di realizzazione. Qualcuno potrebbe ri-

battere, ma ci rendiamo conto di quanto sia banale dire: ñci sono coppie fe-

lici e compensate pur non avendo figliò. Infatti, seppur fondamentale, non è 

essenziale e assoluto lôatto procreativo ma lôalterit¨ si. 

Vale da sé la contraddizione che esprime la relazione omosessuale in quanto 

essa ¯ mancante dellôalterit¨, radice di ogni disegno umano concepito da 

Dio. Nonostante si tenti di soddisfare il rapporto sino al ricorso del godi-

mento genitale procurato, esso si dovrà fermare davanti ai limiti certi oppo-

nenti per natura. 

Eô bene affermare che la Chiesa intende accompagnare gli uomini dando ad essi chiari punti di riferimento 

non sempre aderenti alla cultura laica del secolo. 

Cristo, con le parole della Chiesa, ci spinge continuamente a seguirlo oltre i confini di noi stessi, a cercare per-

fino lôaccettazione volontaria della sofferenza per crescere, educarci e divenire liberi dalle varie schiavit½. 

Nessuna condanna dunque ma al contrario comprensione e consiglio riceviamo dalla Dottrina chiamata ad il-

luminare il cammino umano messo spesso in pericolo da errate concezioni dellôamore e dellôamare. 

 

P. Raimondo Valleti 

Chiunque  desideri  inviare le proprie domande al sacerdote lo faccia tramite  il nostro indirizzo 
 di posta elettronica: 

giovanipromanduria@gmail.com 
tŜǊ ƻǾǾƛ ƳƻǘƛǾƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ƛ  ǘŜƳƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǘǊŀ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Χ 

Χέ[Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƴƻƴ 

sono mai innate ma  

crescono dentro  

maturando  

soprattutto nel  

periodo  

infantile e  

ŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊƛŀƭŜέ ΦΦΦ 



ñQuando si ¯ messa in unôanima la scintilla 

eucaristica, si è gettato nel suo cuore un germe di-

vino di vita e di tutte le virtù,  il quale basta, per 

cos³ dire, a se stessoò  

(S. Piergiuliano Eymard) 

 

Q uante volte abbiamo 

desiderato stare con 

chi ci ama e si prende cura 

di noi, ma le umane fragi-

lità hanno infranto la più 

pura delle esigenze prima-

rie della nostra vita: ama-

re! 

Vicino ad ogni creatura 

cô¯ Ges½ nascosto affin-

ché la Sua Divina Persona 

non appaia forzosa della 

libertà e delle scelte che si 

intendono fare. Tuttavia lo 

stesso Gesù, portato dalla 

Vergine Immacolata nel Suo seno benedetto, ha volu-

to rinchiudersi nel minimo spazio di una semplice 

ostia per non lasciarci mai soli.  

Se riflettiamo che i potenti della terra non sono dispo-

nibili a darci udienza, Gesù invece lo è sempre, e fa-

cilmente ci convinciamo che le cose più accessibili, 

semplici e buone per noi finiscono per essere quelle 

di Dio. 

Vogliamo che il Signore si interfacci con la nostra 

storia personale? Allora visitiamoLo almeno una vol-

ta al giorno o alla settimana!  

ñSiate certi che di tutti gli istanti della vostra vita, il 

tempo che passerete davanti al SS Sacramento sarà 

quello che vi darà più forza, più consolazione nelle 

proveò (San A. M. D® Liguori). 

Forse in noi è già stato avvertito il richiamo celeste, 

ma può capitare di sentirsi indegni per via dei peccati 

o di situazioni difficili in cui ci siamo ritrovati per 

mille cause. 

Non lasciamoci tentare dallôesagerata disistima che 

abbiamo di noi perché Gesù ha pensato anche ad una 

riserva speciale per chi è rimasto a terra col motore. 

Questo strumento privilegiato è proprio la Comunione 

spirituale la quale produce gli stessi effetti della Co-

munione Sacramentale a seconda della disposizione 

dôanimo con cui la si ¯ desiderata. Su quanto sia im-

portante la Comunione spirituale lo dice S. Caterina 

da Siena allorquando, ritenendo di poco valore 

questôatto, si vide Ges½ davanti con due calici in ma-

no: ò In questo calice dôoro -disse- metto le tue Co-

munioni sacramentali; in questo calice dôargento 

metto le tue Comunioni spirituali. Questi due calici 

mi sono tanto graditiò.  

Visitare Gesù è stare con chi ci ama! Riflettiamo cari 

amici é                              ǒ 
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Preghiera  di intima unione 

con Gesù nella Comunione  

spirituale 

 
Gesù mio, 

 credo che sei realmente presente 

nel Santissimo Sacramento 

ŘŜƭƭΩŀƭǘŀǊŜΦ ¢ƛ ŀƳƻ ǎƻǇǊŀ ƻƎƴƛ Ŏƻǎŀ Ŝ 

ǘƛ ŘŜǎƛŘŜǊƻ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀ ƳƛŀΦ tƻƛŎƘŞ 

ora non posso riceverTi  sacramen-

talmente, vieni spiritualmente  

nel mio cuore. 

Come già venuto, io Ti abbraccio e 

mi unisco tutto a Te.  

Non permettere che mi  

allontani più. 

ñ é Vieni! Avvicinati a Me ed entra nella contemplazione delle Mie 

sofferenze. Troppi Mi hanno abbandonato alla solitudine e nel Mio 

Santo Tabernacolo soffro con grande intensità! Fermati, o anima  

Mia, consacrata Mia, e ascolta il lamento del Divino Prigioniero che 

si ¯ dolcemente incatenato per salvarti é Oh, quanto attendo che tu 

venga alla Mia Santa Presenza!  

La notte, il giorno, ore su ore aspetto, sospirando quei pochi mo-

menti che nella tua frenetica vita sai donarMi! I tuoi pensieri sono 

spesso rivolti ai tanti problemi che affaticano il tuo cuore é ed Io 

che ti vorrei consolare! Io che sono prontissimo ad offrirti il Mio 

aiuto! Io che ti cerco, sono lasciato a morire dôamore 

nellôisolamento é Oh, la perpetua Adorazione! Quanta gioia Mi 

dona. Tutte le grazie devi chiedermele in adorazione é 

Divenite imitatrici fedeli dellôangelo pi½ radioso della Mia Corte: la 

Mia Santissima Madre. Ella bagna il Mio Corpo martoriato con le 

Sue Sante Lacrime e con i Suoi baci ripara le vostre disobbedienze. . 

Anime, anime, anime, nellôeccesso dellôamore, col Cuore ferito, 

chiamo! Venite, o anime amate, venite ed immergetevi nel Mio San-

gue scaturito per la vostra salute! éò 

Gesù a Debora, 2 Gennaio 1999 
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DI TUTTI 
 

O gni volta che il sangue di 

un bimbo viene sparso, si offre un 

olocausto a satana che gli fa acqui-

stare ancora maggiore potere sul 

mondo. La piccola anima grida! 

Essa è adulta e matura come quelle 

di tutti i nati, benché non abbia 

ancora occhi, orecchie, carne e 

sangue. Il suo grido è tanto grande 

mentre lôuccidono che tutto il Cie-

lo ¯ sconvolto. Per lôinferno questo 

al contrario è un grido di trionfo. 

Quando una madre ha abortito e 

non cambia vita pentendosi, è co-

stantemente presa dôassalto dai 

demoni che le gettano addosso il 

sangue degli aborti praticati perché 

non abbia la forza di rivivere nella 

grazia. 

Questo vale anche per il micro-

aborto ottenuto con gli strumenti 

intra -uterini . Tali dispositivi in-

tervengono nel momento in cui lo 

spermatozoo si unisce allôovulo 

che ne riceve primariamente   

lôanima; e che, al contrario del cor-

po, non deve crescere perché già 

adulta. Lôovulo fecondato (gi¨ una 

vita umana!), grazie ai dispositivi 

contraccettivi, viene tenuto fuori 

dallôutero e quindi muore con 

lôespulsione finale di ambedue: 

anima e materia. 

Che cosa volete che il medico di-

ca: ñprendi un analgesico, non ti 

preoccupare dei grumi che fuorie-

scono; è normale perché è un cor-

po estraneoò: infatti  era il figlio, 

ovvero unôaltra persona!  

A questa creatura con lôanima si-

mile alla nostra gli è stato impedi-

to di vivere e così come piccola 

stella se ne va verso il suo cielo: 

almeno  qui nessuno gli negherà di 

impiantarsi! 

Anche la pillola  compie pressap-

poco lo stesso strazio: uccidere  

unôanima adulta! 

Quando pensiamo che il primo 

istante della concezione non rap-

presenti che materia sbagliamo 

mortalmente perché la vita 

dellôanima non ¯ soggetta alla 

crescita così come sarà per la 

carne e perciò essa,  già luce ope-

rativa, è progetto ed immagine 

perfetta di Dio Amore. 

Persino il volto ed il grembo di chi 

lo porta in se riceve unôimmensa 

luce turbata solo dai cattivi consi-

gli e dalla terribile logica del dana-

ro. 

Questa piccola anima grida mentre 

viene strappata senza pietà, con 

brutale egoismo, con la ferocia di 

un boia che matta; essa assomiglia 

in tutto allo straziante grido di Ge-

sù sulla Croce. 

Più tardi sarà la madre a piangere e 

gridare per la sofferenza di avere 

strappato da sé il suo figliolino e 

fin quando sarà sulla terra non po-

trà ascoltare oggettivamente il gri-

do straziante del piccolo; appena 

però sarà in transito soffrirà infini-

tamente nel constatare che 

lôaborto ¯ il pi½ terribile ed odioso 

fra i peccati soprattutto per lo 

spargimento di sangue innocente. 

Pensiamoci su! Quanti bambini ho 

ucciso? Quanti se ne uccidono in 

tutto il mondo?  Ecco cosa causa 

lôaberrazione sessuale pretesa li-

bertà! Solo questo basterebbe a 

Dio per affondare il mondo nelle 

profondità dei suoi stessi abissi! 

Ma Egli ha ancora per noi in serbo 

la Riconciliazione come opportu-

nità di riscatto dalla colpa gravissi-

ma. A questo farà seguito la nostra 

Riparazione di mille atti, opere e 

parole buone per levare la pena 

che attende inesorabilmente tutti o 

in terra o in cielo. 

Chi leggerà questo articolo magari 

non sarà del tutto persuaso, ma di 

certo non potr¨ dire: ñho peccato 

perch® non lo sapevoò. 

 

Madre dei bimbi mai nati 
  

Madre dei bimbi mai nati, accogli nel tuo grembo verginale 

tutti i piccoli uccisi dall'umana crudeltà. 

Il Tuo Cuore Immacolato e Addolorato 

ottenga Divina Misericordia per i piccoli martiri innocenti 

e grazia di contrizione per quelli 

che praticano e collaborano all'aborto. 

Prega per noi tutti, Santa Madre di Dio e perdonaci 

perché abbiamo peccato contro Dio e contro di Te.    Amen. 

ñé Quando pensia-
mo che il primo istan-

te della concezione 

non rappresenti che 

materia sbagliamo 

mortalmente éò 
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Cari amici, 

sono Andrea e mi trovo  al quarto anno 

di seminario. Conosco da an-

ni la storia delle appa-

rizioni della 

Madonna a Manduria 

ma confesso di aver nu- trito 

in passato seri dubbi in propo- sito.  

Ho avuto tanti problemi lungo il cam-

mino del discernimento vocazionale e trovan-

domi in una situazione particolare, il mio stesso padre 

spirituale, mi suggerì di scrivere una lettera a Debora 

(gi¨ in passato aveva aiutato altri sacerdoti suoi ami-

ci). 

Le risposte che seguirono furono sorprendenti! Ogni 

volta che ero in difficoltà andavo a rileggere quelle 

poche righe ma esplodenti di luce, di straordinario 

senso del pratico. Persino il mio direttore spirituale si 

stupiva della semplice dottrina spirituale testimoniata 

con senso di infinita ñgratitudine per lôesercizio della 

sua misericordia sulle povere animeò.  

Col tempo ebbi la seria impressione che nessuno a-

vrebbe potuto mettermi a nudo come lei. Mi precede-

va anticipandomi sempre; così nella ricerca dei pro-

blemi  mi risparmiava la fatica e lôumiliazione di am-

mettere quanto non volevo. Non fu questo però che 

mi colpì quanto il suo forte desiderio di  non espormi 

mai più a tentazioni che non potevo sopportare. Da 

dove poteva venire tanta risolutezza e conoscenza del 

peccato mi chiedevo! Oggi sono persuaso che solo 

con la reale presenza della Madonna nella sua vita 

tutto ciò è spiegabile. Essendo un giovane credo che 

questi siano i pi½ bei miracoli operati dallôamore del-

la SS Vergine dellôEucaristia.  

Potete rendere pubblico quanto scritto. 

 

Andrea da Napoli 

GLI APPUNTAMENTI DI PREGHIERA 
1Á Venerd³ del mese: ore 15.00 Via Dolorosa Mariana personale e in gruppo 
Giovedì e Sabato : speciale preghiera ad intenzionem per tutti coloro che si raccomandano 

allôintercessione potentissima di Nostra Madre la Vergine dellôEucaristia 
22 del mese:  20.00 veglia di riparazione 
23 del mese : Giornata di incontro e di lode alla Madonna con canti ï preghiera - Via crucis 
24 del mese: preghiera di ringraziamento 
Gli appuntamenti annuali (con programma speciale in ogni anno) sono il 22 23 24 Maggio  e il  
22 23 24 ottobre.                                       

Celeste Verdura è aperta tutti i giorni dalle 10.00/12.00 e dalle 16.00/17.00 per la recita del Santo Rosario 

SE VUOI COLLABORARE  CON ARTICOLI, NOTIZIE, TESTIMONIANZE O VUOI SEMPLICEMENTE 

DARCI DEI SUGGERIMENTI, SCRIVI AL NOSTRO INDIRIZZO EMAIL: 

 giovanipromanduria@gmail.com 

La vocazione del profeta é 

 

άaƛ Ƙŀƛ ǎŜŘƻǘǘƻ {ƛƎƴƻǊŜ Ŝ Ƴƛ ǎƻƴƻ ƭŀǎŎƛŀǘƻ 

sedurre; mi hai fatto forza e mi hai preval-

so. Sono diventato oggetto di scherno ogni 

giorno, ognuno si beffa di me. Quando 

parlo devo gridare, devo proclamare: 

ά±ƛƻƭŜƴȊŀΗ hǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜέΦ /ƻǎƜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ ŝ 

diventata per me motivo di obbrobrio e di scherno 

ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻΦ aƛ ŘƛŎŜǾƻΥ άbƻƴ ǇŜƴǎŜǊƼ ǇƛǴ ŀ [ǳƛΣ ƴƻƴ 

ǇŀǊƭŜǊƼ ǇƛǴ ƛƴ {ǳƻ ƴƻƳŜέΦ aŀ ƴŜƭ Ƴƛƻ ŎǳƻǊŜ ŎΩŜǊŀ Ŏƻπ

me un fuoco ardente chiuso nelle mie ossa; mi sfor-

ȊŀǾƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊƭƻ Ƴŀ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾƻέ όDŜǊΦ нлΣт-9). 

La vocazione del profeta in questi tratti della Sacra 

Scrittura ci descrive il dramma e il combattimento 

che vive tra la chiamata del Signore e la fedeltà della 

creatura che la riceve. Egli potrebbe andare per 

unôaltra strada e fare le sue scelte, ma un fuoco 

interiore lo ferma e lo dirige verso lôAltissimo. 

Ma confrontandosi con il mondo nasce il di-

lemma, la frattura, lôincomprensione riservate 

al profeta perseguitato ovunque egli si porti. 

Dinanzi a questo bel quadro quale reazione si 

avrebbe umanamente? Sicuramente il rifiuto 

della vocazione sarebbe la conseguenza istinti-

va. La posizione del profeta è quella di qualsiasi cri-

stiano vero che non ha preso sottogamba la sua voca-

zione e vuole portare Cristo al mondo materializzato, 

ai fratelli sopraffatti dallôangoscia e dai problemi 

temporali. Meditiamo per allontanare la tentazione 

del rifiuto, cosa che potrebbe accadere a ciascuno di 

noi qualora fossimo nella carreggiata di Dio e magari 

proprio designati a condividere il peso di coloro che 

sono stati chiamati dallôalto a patire.  



 Medaglia due volti :  

Gesù Re della Rivelazione  e 

ŘŜƭƭŀ ±ŜǊƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ 

La Vetrina del tuo Apostolato 
[ΩAPOSTOLATO MARIANO non è solo conoscenza ma preparazione al trionfo del Cuore Immacolato 

nel mondo e dei cuori. 

 

SAPIENZA RIVELATA DEL DIO VIVENTE  
Vol.1 - Vol.2  ̧Vol.3  ̧Vol.4  ̧Vol. 5  

 
/ƛƴǉǳŜ ǾƻƭǳƳƛ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ǳƴΩ ƻǇŜǊŀ   

straordinaria ricevuta nel nostro secolo.  
La Sapienza Rivelata del Dio Vivente  

mille pagine di dialoghi, visioni interiori, estasi.  
όDƛŁ ŘƛŦŦǳǎƛ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀΥ ǊǳǎǎŀΣ ƎƛŀǇǇƻƴŜǎŜΣ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ   

portoghese,tedesca; prossimamente in inglese, spagnola)   
   

  Pregando nel Getsemani Santo di  

                              Maria Vergine dell'Eucaristia  
 
  In forma tascabile è ottimo compagno di viaggio.  
  Contiene tutte le devozioni rivelate 
 

  Il mio Rosario Eucaristico meditato 
 

  [Ŝ ǇƛǴ ōŜƭƭŜ ƻǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩ!ƳƻǊŜ 9ǳŎŀǊƛǎǘƛŎƻ 

      atti di riparazione durante la giornata. 

  Le Apparizioni di Manduria:  

  storia, estasi, eventi nell'ultimo
   decennio ŘŜƭ ··ϲ ǎŜŎƻƭƻ Φ 
                  VHS e DVD in lingua Francese, 
  Tedesca, Inglese, Ungherese, 

  Giapponese. 

   

  Depliant Rosario 

  delle Lacrime e  

  delle preghiere  

  raccomandate. 

 

Il prezioso Rosario delle Lacrime:  

ǳƴΩŀǊƳŀ ǇƻǘŜƴǘŜ  

nelle mani di Maria   

(7 grani x7) 

 

Portaolio tascabile per  

batuffolo imbevuto di Olio:  

utile in diverse circostanze 

 

La Vergine   
dell'Eucarestia:  

icona della 
evangelizzazione 

per le nuove  
generazioni 

 
La bellissima statua 

di Maria, Vergine 
dell'Eucarestia in  

resina bianca e oro  
oppure colorata 

 
Disponibile nelle 

misure:  
28 cm. - 48 cm- 

 1 mt.  
Nuova statua di 

Gesù Re  
della Rivelazione 
bianca e oro solo 

da 50 cm. 

Immagini di Gesù Re della Rivelazione                 

         e della Vergine  

ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ  

nei  formati:  

11x16 e 35x50 

Santini con  

  boccetta di 

  Olio  e Terra 

  del Giardino 

Mariano 

 

Speciale santino di Santa  

DƛƻǾŀƴƴŀ 5Ω!ǊŎƻΣ tǊƻǘŜǘǘǊƛŎŜ  

dei Focolari di preghiera 

(min 10 pezzi) 

tŜǊ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘΩŀǇƻǎǘƻƭŀǘƻ ǊƛǾƻƭƎŜǊǎƛ ŀƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩ!Ǉƻǎǘƻƭŀǘƻ CƻŎƻƭŀǊƛ ŘΩ!ƳƻǊŜΣ DƛƻǾŜƴǘǴ Ŝ  
Riparazione Telefax. 0833/765116. 

«Questo prodotto non rappresenta una testata giornalistica in quanto viene aggiornato senza alcuna periodicità. Non può perta nto  considerarsi un 
prodotto editoriale ai sensi della legge n. 62 del 7.03.2001»  


